
       Mercoledì 22 ottobre, alle ore 17, presso il Primo Circolo Didattico, 
in Piazza Fortunato Cesari,  Roberto Pazzi presenterà “Dopo 
Primavera”, il suo nuovo libro, edito da Frassinelli. 
                                                                                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                                                                                                          
  
   Roberto Pazzi, scrittore e poeta ferrarese, ha esordito in poesia con una silloge prefata da Vittorio 
Sereni. Il suo esordio narrativo avviene nel 1985 con Cercando l’Imperatore, prefato da Giovanni 
Raboni. E’stato due volte Premio Selezione Campiello, Premio Superflaiano, Premio Montale, 
Comisso, Stresa e due volte finalista al Premio Strega. Già collaboratore del Corriere della Sera e 
ora del New York Times, è tradotto in 26 lingue . E’ pubblicato nella Storia e Testi della 
Letteratura Italiana di Giulio Ferroni, edita da Mondadori per l’Università, da Einaudi per la Scuola.  
 
A Ferrara, nel 1999 ha ideato e diretto un convegno le tterario internazionale che ha coinvolto, tra gli 
altri, Tzvetan Todorov, Tahar Ben Jelloun, Avraham Yehoshua e Dario Fo. 
La critica, concordemente, lo colloca sulla linea fantastico-visionaria della nostra narrativa.  
"The Observer", lo descrive come "un fuoriclasse della scrittura: il successore di Italo Calvino".  
 
E’ appena uscito il suo quindicesimo romanzo dal titolo “Dopo primavera”, edito dalla Frassinelli. 
 
Il professore, ha insegnato per molti anni nella scuola superiore di Ferrara e, successivamente, dopo 
tre anni di insegnamento all’Università di Urbino, ha insegnato  Antropologia culturale, di nuovo a 
Ferrara, presso la facoltà di Architettura.  Tiene master di scrittura creativa in varie Università 
italiane e molte conferenze negli Istituti italiani di cultura dei vari Paesi del mondo dove la sua 
opera è tradotta. 
 
Ha sempre privilegiato il rapporto con i giovani e con gli studenti in particolare, consapevole della 
loro energia creativa e fantastica. Frequentemente collabora con Scuole e Istituti di ogni parte 
d’Italia. Già lo scorso anno, proprio nel Salento,  si è realizzata un’esperienza di questo tipo, con 
risultati degni di nota,  presso alcune scuole di Taranto e nei licei classici di Lecce. 
 
Il prof. Pazzi, recentemente è stato in Brasile, in alcune delle più importanti sedi universitarie, tra 
cui quella di Caxiadosul, dove ha tenuto conferenze con scrittori locali, e a Bucarest, nella Facoltà 
di Lettere, per la conferenza dal titolo: “I giorni  e le notti nella letteratura”. 
 

 


